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Omar Coloru 
L’ASSEDIO DI TIRO. 
332 A.C. L’IMPRESA EPICA 
DI ALESSANDRO MAGNO
Carocci, Roma
114 pp., 13,50 euro
ISBN 9788829033928 

Chiunque visiti oggi 
le splendide vestigia 
monumentali della città 
libanese di Tiro – tra i più 
antichi insediamenti al 
mondo a essere abitati 
ininterrottamente e uno 

dei centri più fiorenti 
della Fenicia – dovrebbe 
tenere presente di avere 
sotto i piedi l’esito fisico 
di una sanguinosa 
«operazione speciale» 
perpetrata 2358 anni 
fa dall’esercito di 
Alessandro Magno a 
conclusione di un assedio 
durato sette mesi (dal 
novembre del 333 a.C. 
all’agosto del 332 a.C.). 
Il centro antico della 
città, di cui ampia parte è 

racchiusa da due parchi 
archeologici, si trova su 
un basamento roccioso 
prospiciente il mare, oggi 
collegato alla costa da 
una lingua di terra. Due 
millenni e mezzo fa, però, 
era un isolotto, distante 
circa un km dalla costa. 

I LIBRI DI ARCHEO

La costa antistante la 
moderna città di Tiro 
(Libano meridionale) con i 
resti sommersi di epoca 
ellenistica.
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106 A R C H E O

La nomea di Tiro come 
fortezza inespugnabile 
dovette crollare di fronte 
al genio militare del 
macedone. 
La conquista della 
città – che il mito vuole 
luogo di nascita di 
Europa nonché della 
fondatrice di Cartagine, 
Didone – fu ottenuta 
attraverso un’impresa 
militare, strategica e 
ingegneristica tra le più 
celebri dell’antichità: la 
costruzione di un molo 
largo circa 60 metri 
che univa l’isolotto alla 
terraferma.
La storia dell’assedio di 
Tiro, che segnò l’inizio 
della fine dei centri 
commerciali fenici sulla 
costa del Levante, è 
presentata nell’agile 
ma documentatissimo 
libro di Omar Coloru, 
professore di Storia greca 
all’Università degli Studi 
di Bari. Il volume non si 
limita ad approfondire gli 
aspetti tecnici dell’assedio, 
ma lo colloca all’interno 
del contesto storico e 
ideologico dell’epoca, 
nutrito dalle numerose 
fonti antiche (da Arriano a 
Diodoro Siculo e Plutarco) 
che hanno contribuito a 
rendere quell’episodio 
un «modello ideale di 
conquista». 
Il libro si apre con una 
storia della città di Tiro 
dalle origini fino alla 
conquista persiana, 
per proseguire con il 
racconto della resa delle 
città fenicie di fronte 
all’esercito macedone, 
reduce dalla vittoria di 
Isso, fino all’impresa 
evocata nel titolo: 

la conquista di Tiro, 
come narrano i capitoli 
conclusivi del pregevole 
volume di Omar Coloru, 
si consoliderà nella 
memoria storica come 
paradigma di un assedio 
perfetto ma anche «della 
sfida vittoriosa agli 
ostacoli imposti dalla 
natura».

Andreas M. Steiner

Francesco Marcattili 
ROMA IMPERIALE
Carocci, Roma
176 pp., 66 ill. b/n 
17,00 euro
ISBN 9788829032563 

Questo volume, 
pubblicato nell’ottobre 
2025, è già alla prima 
ristampa. L’autore è 
Francesco Marcattili, 
professore di Archeologia 
Classica dell’Università 
di Perugia, che ha scritto 
in passato numerosi 
contributi sulla topografia 
e sui monumenti di 
Roma antica, tra i quali 
una monografia sul 
Circo Massimo edita da 
L’Erma di Bretschneider 
nel 2009 (Bullettino 
della Commissione 
Archeologica Comunale 
di Roma. Supplementi, 
19). Pur densa, la 
nuova pubblicazione di 
Marcattili è pensata e 
scritta non solo per un 
pubblico accademico, 
ma anche per i tanti 
appassionati che 
desiderano approfondire 
la storia, l’espansione, 
il funzionamento 
e, soprattutto, gli 
straordinari monumenti 
della più grande città 
del Mediterraneo 

antico. Il racconto, che 
parte dall’assassinio di 
Giulio Cesare e giunge 
alla costruzione delle 
Mura Aureliane, integra 
efficacemente in una 
narrazione continua 
vicende storiche, citazioni 
letterarie e descrizione 
dei monumenti (capitoli 
1-5). Nel capitolo 6 
Marcattili riflette poi su 
come Roma sia diventata 
precocemente un mito 
e un modello per altre 
capitali (Costantinopoli, 
Parigi, Milano), ovvero 
per successivi imperi o 
imperialismi. E infine 
il capitolo 7 offre al 
lettore una breve ma 
utile selezione delle 
aree archeologiche e dei 
musei che custodiscono 
le evidenze e le memorie 
della megalopoli 
imperiale: insieme ai 
Fori, tra le undici aree 
selezionate non mancano 
l’Anfiteatro Flavio, la 
Domus Aurea, il Circo 
Massimo, il Pantheon, 
le Terme di Caracalla e 
il Mausoleo di Adriano 

(Castel Sant’Angelo); tra 
i dodici musei proposti 
al lettore, dei quali si 
ripercorre in sintesi la 
storia e la formazione 
delle collezioni, figurano 
invece il Museo delle 
Mura, il Museo dell’Ara 
Pacis, la Centrale 
Montemartini, il recente 
Museo della Forma 
Urbis, oltre ai più noti 
Musei Capitolini, Museo 
Nazionale Romano 
e Musei Vaticani. 
Il libro si conclude 
con una bibliografia 
ampia e aggiornata, 
che offre ai più 
interessati la possibilità 
di approfondire 
l’archeologia di singoli 
complessi o edifici. 
Non era certo agevole 
presentare la Roma 
imperiale in meno di 
200 pagine, ma il ruolo 
di ogni imperatore nella 
costruzione e nella 
trasformazione della 
città risulta qui ben 
delineato e storicamente 
contestualizzato.

Francesca Ceci
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